
ELEMENTI DI DIRITTO PENITENZIARIO 

Prova scritta d’esame – Appello del 28 febbraio 2024  

 

Traccia per gli studenti frequentanti 

1. A dispetto della somiglianza nella denominazione, sospensione condizionale della pena e 

sospensione dell’ordine di esecuzione sono istituti profondamente differenti. Illustrarne le 

caratteristiche (presupposti, soggetti coinvolti, effetti), le funzioni e la disciplina, con gli 

opportuni riferimenti normativi.  

 

2. Il 10 dicembre 2017 una persona entrava in carcere sulla base di un’ordinanza di custodia 

cautelare. Il 15 aprile 2019 costei veniva condannata alla pena di otto anni di reclusione. Va 

specificato che, in attesa della sentenza, non è mai uscita dal carcere. Il 10 marzo 2020 

l’interessato prendeva parte ad alcune azioni di protesta determinate dall’applicazione delle 

restrizioni antipandemiche; tali azioni si esaurivano cinque giorni dopo e culminavano nel 

ferimento di due agenti di polizia penitenziaria. Senza ulteriori episodi di disordine, il 10 

giugno 2023 il difensore formulava istanza di liberazione anticipata. Calcolare l’entità della 

diminuzione della pena ex art. 54 ord. penit. a quella data, tenuto conto del trascorso 

dell’interessato.  

 

3. Ai fini della detenzione domiciliare quali conseguenze derivano dallo stato patologico del 

ristretto? 

 

Gli studenti che hanno superato la prova parziale e intendono avvalersi del risultato conseguito 

risponderanno solo alle domande nn. 2 e 3. 

 

Traccia per gli studenti non frequentanti 

1. Illustrare il principio del ne bis in idem con gli opportuni riferimenti normativi. 

 

2. All’ingresso in carcere il detenuto è sottoposto ad una serie di accertamenti: illustrarli, 

soffermandosi sulla particolare questione della visita medica e del prelievo delle impronte e 

del DNA.  

 

3. Lo stato di clandestinità del ristretto può incidere sulla concessione delle misure alternative?  

 

La prova deve essere svolta nel limite temporale massimo di 2 ore dalla consegna delle tracce. È 

preferibile che la lunghezza del compito non superi il foglio protocollo. 

 

Criteri di valutazione: conoscenza e comprensione dei contenuti; capacità di sintesi e di 

collegamento, anche interdisciplinare; conoscenza, comprensione e uso del linguaggio specifico 

della materia. 


